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 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

Hic Christus. Capita, sì. Mi è capitato. Capita che Dio ti faccia visita 
quando meno te lo aspetti. Quando sei stravolto dal caldo e non ha più 
speranze. Quando hai tenuto duro per tanto tempo, hai conservato la 
fiducia, hai osato credere. E proprio quando sei in riserva di futuro 
arrivano le piaghe bibliche: la peste, la carestia, la siccità, la guerra. 
Solo che Dio non c’entra. Capita che Dio ti visiti nel momento in cui 
vorresti non esistere, non essere, non esserci. Come accade ad 
Abramo. Dalla promessa di una discendenza sono passati dieci anni. 
E avventure degne di una fiction. Ma il figlio no, non è arrivato. Abramo 
siede, rassegnato, all’ombra delle querce di Mamre, nell’ora più calda 
della giornata. E quando meno se lo aspetta, Dio lo visita. E gli porta 
la notizia, infine, dell’arrivo di un figlio. Dio c’è. E ti visita. Accorgitene. 
È quanto siamo chiamati a raccontare ai tanti scoraggiati, arrabbiati e 
sconsolati che incontriamo. Come ministri cui Dio affida la missione di 
rivelare agli uomini il segreto della sua amorevole presenza, come 
scrive san Paolo. Anche se costa fatica, patimento. Perché in questo 
momento le persone hanno il cuore indurito e rassegnato, come quello 
di Abramo. E ai pellegrini alle querce di Mamre, invece di aprire la casa 
come fece padre Abramo, la gente, snervata,  intimerebbe loro di 
andarsene. Che tristezza. 

Oltre il samaritano. L’invece del samaritano risuona ancora nelle nostre orecchie. Amare si declina a partire da chi abbiamo accanto. Da chi 
scegliamo di amare. Da chi abbiamo il coraggio di caricare sul nostro asino. Da chi ci fa compassione (non pena). Da chi ci facciamo carico. Da 
chi scegliamo di prenderci cura. Ma per non incorrere nel rischio di cadere nell’efficientismo, di confondere la comunità cristiana con 
un’organizzazione (meritoria, ci mancherebbe) di aiuto sociale, per non diventare gli applauditi infermieri della Storia che fanno ciò che la società 
non riesce (e vuole) fare, allora dobbiamo imparare a metterci seduti ad ascoltare. Come fa Maria, sorella di Marta. 

Betania. Dio ha bisogno di lasciare le risse teologiche del tempio, le inutili contrapposizioni di chi si prende a scarpate in nome dell’Altissimo, per 
trovare una famiglia, una casa, una cena. Per poter essere se stesso, rincuorato, accudito. A Betania. Il nostro è il Dio del pane, del buon profumo 
della pietanza che cuoce, del fiore di campo messo in centro al tavolo per festeggiare l’ospite. Il Dio delle piccole cose. Il Dio dei dettagli che 
allargano il cuore, che lo allagano. Che ci aiutano a vivere, che ci aiutano a capire l’orizzonte alto e altro. Mi commuove alle lacrime vedere Dio 
intessere una relazione, che chiede ascolto, che ama sedersi con semplicità intorno ad un tavolo e ridere e scherzare. Se potessimo, di quando 
in quando, invitare Dio e ascoltarlo, preparare per lui, come Abramo, un buon pasto e dello yogurt fresco! Facessimo diventare Betania la nostra 
vita! Il Dio di Gesù è, anche lui, un invece. Non il Dio che abita in fastosi templi costruiti dall’ingegno umano, ma il Dio dei bilocali, delle periferie 
arroventate, dei borghi che si svuotano. Sorprendente. 

Sessimo. Come è sorprendente, politicamente scorretto, eccessivo, quello che accade a Betania. Accogliere l’ospite era il compito del capo 
famiglia. O, comunque, del maschio. E un maschio, in quella casa, c’è: Lazzaro, che conosciamo bene grazie all’evangelista Giovanni. Ad 
ascoltare i rabbini, seduti a gambe incrociate, nella rinata Gerusalemme, c’erano solo uomini. le donne non erano considerate adatte a leggere 
la Torah, meglio bruciarla che darla in mano ad una donna. Una donna, Marta, accoglie il Maestro. Una donna, Maria, lo ascolta, come discepola. 
Una pagina così forte che anche le prime comunità cristiane dovranno in qualche modo mitigare, lasciar cadere, armonizzare all’imperante 
maschilismo. Gesù, invece, ribalta questa logica maschilista e come già fatto con sua madre, propone come modello dell’ascolto una donna. 

Ascolto e azione. Maria e Marta rappresentano le due dimensioni della vita interiore: la preghiera e l’azione. Maria ascolta con attenzione le 
parole del Maestro, le manda a memoria, se ne abbevera. Come molti, ancora oggi, pende dalle labbra del Signore, aspetta che egli parli al suo 
cuore. All’origine di ogni fede, il cuore di ogni esperienza religiosa è e resta l’incontro intimo e misterioso con la bellezza di Dio. Dio che solo 
intravediamo attraverso le fitte nebbie del nostro limite ma di cui, pure, possiamo temporaneamente fare cristallina esperienza. Rimettiamo la 
preghiera e il silenzio nel cuore della nostra giornata, come sorgente di serenità e di gioia. Anche durante l’estate portiamo con noi in vacanza il 
desiderio di entrare nella nostra anima, magari seduti ad ascoltare le onde del mare. Marta realizza la beatitudine dell’accoglienza, la concretezza 
dell’amore e dell’ospitalità. Anche lei sa che l’ascolto del Maestro è l’origine di ogni incontro, ma sa anche che se questo incontro non cambia la 
vita, resta sterile e inconcludente. Marta nutre il Cristo che Maria adora. Non esiste una preghiera autentica che non sfoci nel servizio. È sterile 
una carità che non inizi e non termini nella contemplazione del mistero di Dio. Marta viene invitata a non agitarsi (non a smettere di cucinare!) e 
ad attingere il suo servizio dall’ascolto (non dalla clausura…). Marta e Maria sono la rappresentazione di come deve essere condotta la nostra 
vita di fede. 

Nella mia amata Valle d’Aosta, un figlio di questa terra, Bernardo, costruì su un alto colle un ospizio che accoglieva i pellegrini di passaggio sulla 
via francigena. Ai suoi monaci diede un motto: Hic Christus adoratur et pascitur. Qui Cristo è adorato e sfamato. Marta e Maria.  

(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 17-07-2022 da www.paolocurtaz.it)  

 

 

 
 

«Seduta ai piedi del Signore, 
ascoltava la sua parola» 

 

(dal Vangelo) 
 

 

17 luglio 2022  

16ª Domenica del tempo Ordinario 

Vangelo secondo Luca (10,38-42)  

In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò 
in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. 
Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, 
seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. 
Marta invece era distolta per i molti servizi. 
Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa 
nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? 
Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: 
«Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma 
di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte 
migliore, che non le sarà tolta». 

http://www.paolocurtaz.it/


CALENDARIO LITURGICO DAL 16 AL 24 LUGLIO 2022 

Sabato 16 luglio – Memoria liturgica di Nostra 
Signora del Monte Carmelo (o del Carmine) 

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva  

Domenica 17 luglio – 16ª Domenica del tempo 
Ordinario 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa 

 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa  

 Ore 10:00 a Bagno S.Messa con memoria dei 
defunti Ettore, Eugenia e Lauro Bertoldi 

 Ore 11:15 a Corticella S.Messa nella sagra della 
Madonna del Carmelo 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  

 Ore 16:00 a Masone battesimo di Vittorio 
Smiraglio e Ilaria Rosati 

 Ore 20:45 a Roncadella S. Messa nella sagra 
della Madonna del Carmine in memoria defunta 
Deanna  

 

 
Venerdì 22 luglio – Santa Maria Maddalena 

Sabato 23 luglio – Santa Brigida di Svezia 

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva  

Domenica 24 luglio – 17ª Domenica del 
tempo Ordinario 

In occasione della Sagra a Masone, per 
questa domenica non c’è la S.Messa a 
Marmirolo  

 Ore 09:30 a Roncadella S.Messa 

 Ore 10:00 a Bagno S.Messa con memoria 
dei defunti della famiglia Ferretti 
Ravazzini 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa con 
ricordo del defunto Italico Denti 

 Ore 11:00 a Masone S.Messa nella sagra 

 Ore 11:15 a Corticella S.Messa  

 

 

 

 

 COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  

▪ VARIAZIONE ORARI MESSE DOMENICALI. Nei mesi di luglio e agosto ci possono essere variaziazioni nel calendario 
delle messe in base al numero di preti disponibili, o in occasione delle sagre. Tra le prime variazioni c’è quella 
dell’inversione dell’orario delle messe di Bagno, Corticella e San Donnino. Visto le alte temperature del 
capannone a Bagno nonostate il raffrescamento la S.Messa nel periodo di luglio e agosto è alle ore 10:00, mentre 
a Corticella (o a San Donnino la seconda domenica del mese) viene 
celebrata alle ore 11:15. Si ringraziano le comunità di Corticella 
e San Donnino della disponibilità mostrata: è un bel segno di Unità 
Pastorale. NEL MESE DI LUGLIO E AGOSTO COME OGNI ANNO VIENE 
RIDOTTO IL NUMERO DELLE MESSE. VI CHIEDIAMO COME SEMPRE 
DI PORRE ATTENZIONE, PER LUOGHI E ORARI, AL BOLLETTINO. 

▪ SOSPENSIONI ESTIVE DEI MOMENTI DI PREGHIERA. In occasione 
del periodo estivo e di sagre, vengono sospesi i momenti di 
adorazione eucaristica del primo e secondo lunedì del mese a 
Masone e del terzo giovedì a Bagno. Viene inoltre sospeso 
l’incontro del centro di ascolto della Parola del martedì. Sono 
sospese anche tutte le Messe feriali (del martedì sera a 
Castellazzo, del mercoledì sera a Gavasseto, del giovedì sera a 
Bagno e del venerdì mattina a Corticella). Avendo diversi momenti 
di preghiera legati ai tridui delle Sagre invitiamo tutti a 
partecipare, in modo da far sentire la nostra partecipazione alle 
comunità che festeggiano i loro patroni  

È disponibile la dispensa "Corticella... e poi Parigi" nella quale si ripercorrono 
i fatti della erezione a Parrocchia di Corticella l'8 aprile 1948  

(siamo dunque nel 75° anno!). 
Nella seconda parte vengono poi descritti fatti e  personaggi  

che hanno fatto la storia del paese: il movimento scout,  
la scuola elementare, l'oratorio, le case di montagna, il Tresinaro, ecc.  

Per informazioni Prospero Mussini 340 6771789 
 

 



REBECCA E SOFIA IN SIERRA LEONE         (di don Emanuele) 
Ormai ci siamo: due ragazze di 22 anni, provenienti dalle nostre comunità di Marmirolo e Sabbione, partiranno per un 

servizio di tre mesi, dal 31 luglio al 31 ottobre, in Sierra Leone. Andranno insieme a due coetanee per i tre mesi e con altre 

9 ragazze che invece vi resteranno per un tempo più breve, circa un mese (per il campo estivo missionario). 

Preparate dalle Suore Clarisse Missionarie che ora prestano servizio a Buco del Signore, godranno della loro ospitalità e del 

loro guida durante tutto il soggiorno africano. Lavoreranno con i bambini, bambine e ragazze nella zona di Lunsar, nella 

scuola fondata dalle stesse Suore. 

Per inciso, ricordiamo che la Sierra Leone è uscita da pochi anni da una terribile, sanguinosissima guerra, che ha prodotto 

anche il fenomeno dei “bambini soldato”. Certe ferite o piaghe lasciano nel corpo fisico e sociale un segno indelebile... La 

scuola, l’educazione, meglio la “rieducazione”, la cultura del rispetto sono uno strumento valido, non certo miracoloso, ma 

fondamentale per un lento ritorno  alla normalità delle relazioni umane. 

Visto che abbiamo chiesto per le Sagre dell’UPM un impegno di SOLIDARIETÀ e che una Comunità ha già dato una prima 

significativa risposta (300 euro dalla Bancarella Missionaria), facciamo la richiesta a tutte le Comunità di CONSEGNARE 

DIRETTAMENTE alle nostre giovani missionarie, durante la Messa di san Giacomo a Masone, LUNEDÌ 25 luglio, ore 21, 

quanto ogni comunità avrà liberamente deciso di condividere... Se certe Sagre saranno ancora lontane, in quelle parrocchie 

si potrebbe indire semplicemente una raccolta in una delle prossime messe festive… 

Rebecca e Sofia saranno felici di portare in Sierra Leone questo piccolo segno di solidarietà, avvalorato dalla preghiera 

nostra, dei nostri bambini e dei malati. 

Questa, ovviamente, è una ulteriore possibilità che si aggiunge ai tre progetti missionari segnalati  recentemente a due/tre 

riprese sul Bollettino. Ogni persona, famiglia, comunità rifletta e faccia la sua scelta con libertà: ovunque arrivi, per piccola 

che sia, l’offerta fatta con cuore porterà una pioggia di benedizioni, che Dio moltiplicherà, per loro e per noi! GRAZIE... 
 

 



 
 

 


